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Nella sedutà del Corp i 
continuò a farsi la + Regi = 
siaistro e il signor-Ollivier, essendosi quest’ul- 
timo astenuto s afare del signor Argenté, 
mentre tutti Ponti del centro sinistro vo- 
tarono contro. è 
- Nella riunione d’.ieri del, centro sinistro 
propriamente detto, presieduta dal sig. D'An- 


Corrispondenza particolare dell'Orizione) 


41.dicumbre. — Non prestate fede 
PARISE ministeriali che vi isa n 
dai giornali della sera. Nulla vi ha di fatto, 
1 ministeri é cui vi si dà Ja lista avevano 
qlisiche giotao fa maggiori probabilità di av- 
vararsi, ina l'incidente Davernois suscitò muove 


essa esoneren be il. goverdo francese (da 
obblighi del concordato. 5 

« Questa notizia è priva di fondamento. 

« ll cardinale Mathieu, arcivescovo di Ba- 
sancon, è ripartito questa mattina per. la 
Francia. Questa parténza inattesa è l'uîggetto 
delle voci più contraddittorie. » 


« Il duello del giovane Bismark era, del 
resto; uno di quei duelli di corpo abbastanza 
"frequenti nielle Università tedesche. E 

« Una corporazione di studenti è provocata 
da un’altra, per un motivo il più delle_ volte 
poco serio. Il corpo estrae a série uelli fina 
gli studenti che devono battersi coì rappre 


-al duca di Montpensier per metterli sul trono. 
Serrano, Dulce, Topete, Cordova , Izquierdo, 
ballero de Rodas, Primo de Rivera, Poralta; 0 
tutti d’accordo. V'erano; democratici che sono 0g- 
gidì ministri e che non si opponevano menoma- 
mente a questa combinazione. + 

ino degli uomini più onorevoli e più moderati 


delineando peggrentiata A petite ii sentanti del corpo avverso, pura îndicati "ni } difficoltà, L vide eon dispiacere ehe 

a te trattative ,. il. signor ro, rivelò pol : joî, 14, A Togblatt : col imper: 1 tr, : NI 

tatto ed il generale Dulce che morì poco tempo | sorte. Il duello questa volta! dba ]uogo Ser da Larisià Fee! d9bla tI Talhbuet “ £égris, Baffet e Daru, seb- delarre, il sig. Daru ‘prese la parola per spie- 
< Sono in grado di assicurarvi nél modi ni cglél momentò in trattative gare. ch’ era stato cliiamato dall'imperatore, 


bene: fossero im» n 
con lui per entrare al potere, abbiano votato 
? favore dell’ inchiesta contro «un candidato 
lui particolarmente gradito. Ciò gli spiacque 
sovratutto perchè è un. sintomo; di quello che 
potrebbe accadere più tardi. 3 

D'altro canto, il signor Olivier; che in 
questo affare parlò e votò come un deputato 
della estrema des'ra; si trovò separato..da. co». 
loro co’ quali doveva. formare il ministero € 
che votarono contro il signor Davernois., lo 
credo assai difficile in queste condizioni di 
riuscire a comporre un gabinetto. Tuttavia le 
traltative continvano attivamente } giacchè la 
presente situazione non può durare a lungo. 
Il signo» Forcade è, considerato ;come demis- 
sionario, L’imperatrice aveva consigliato il si. 
gnor. O, livier. di prenderlo seco nel, ministero, 
ma questi assti prudente, vi sì rifiutò. i 

Il signor Olivier aveva riuniti stamane nella 
propria casa parecchi membri del. teso. par 
tito;. ma i signori Talhouet e, Daru, non vin: 
tervennero. Si dice che il signor Ollivier alle |. 
ore due sia stato chiamato alle Tuileries, e 
più tardi vi si sia recato” il'‘signor Darù, 
Uscirà qualche cosa da tatti questi negoziati? 
Il più probabile è un ‘ministero: Ollivier senza 
il signor Daru. i 

+ Intanto, la presenza del signor Forcade ‘al 
ministero dell’interno si fa notare per conti- 
rui sequestri di giornali. 

Si ‘parlò: inolto d’uno scambio di lettere 
quasi’ bellicose tra 1° imperatore: di Itussia € 
il re di Prussia il quale ha ricevuto la: gran 
groce idell’ordine. militare. di S. Giorgio di 


locale del maestro d’ armi. Vi assisteva, = 
chirurgo. precisò, che ulia nota confidenziale stata i 


« La polizia; che aveva’ saputo la cosa, s0- da Parigi, Ja settimana scorsa, a parecchi g0- 
praggiunse îiel momerito in cui il conte Her- | vermi: part, domandar. lotà de. Ti Si 
hert di Bismark aveva ricevuto un colpo di governo francese, essi NUR sarebbero LiSposi 
sciabola sul cocuzzolo della testa. a semplificare almeno il problema degli eser- 
« Gli studenti.-all’ arrivo della. polizia. .pre- citi permanenti aderendo ad un disarmo si- 
sero la faga, e la ferita non potè essere me- multaneo di tutte le potenze militari dell’ Eu- 
dicata, Ne risultò una risipola, che per qual- | topa da operarsi in grandi proporzioni. 


the giorno aveva un carattere. allarmante. » |. € Ignoro se una domanda dî questa natuta 
: è stata fatta a tutti i governi, ovvero se l’im- 


peratore Napoleone sì è: limitato dapprima a 
sentire il parere degli Stati più amici; ma 
posso assicurarvi, senza timore. d'essere smen- 
tito, che è stata fatta quella proposta al go- 
verno austriaco e che il conte di Beust deve 
già averne avuto notizia. Lo ‘stesso deve dirsi 
dell'Inghilterra e dell’Italia. » i 


La' Corrispondenza generale austriadti del 17 
scrive : 

« Di fronte alle asserzioni dei. giornali, tén= 
denti a far eredere che il. progetto ; di legge 
sul diritto di coalizione, ch'è stato presentato 
al Reichsrath, è il risultato della recente di- 
mòstrazione in massa degli operai; ci basti 
far osservare che ‘gli stessi giornali hanno an- 
nunciato , due mesi. or sono, cheil progetto 
di legge in.quistione era elaborato e sarebbe 
presentato alle Camere. ».° |. 


l:giornali di Vienna del 18 hanno i se; 
guenti telegrammi : ù 

< Pest, AT. —Il conte TAfe, che fu chia- 
mato da Vienna, è giunto qui col treno di 
questa mattina. Egli alloggia al castello di 


fa, lo ha confermato in un documento che avrà 
eco al di là dei Pirenei. a 
Se, sino dal primo giorno, sul campo di. batta 
glia d’ Alcolea, non si era proclamato il duca di 
Montpensier © l’infante, e ciò avvenne perchè-non 
si voleva avere 1 apparenza’ di fare»'una dinastial 
mediante un’ insurrezione militare, e se più tardi 
questa” totibimazione sì offastava riel-tuniuito della 
rivoluzione , si è perchè di fronte all’ importanza 
cresconte presa daî partiti estremi, ‘le opinioni più 
moderite sentivano: il bisogno ‘di rimanere unite 
mettendosi: d'accordo tutte! insieme intorno ad una 
idea' che. poteva rappresentare. un’ idea patriottica 
seducente, l’idea dell’unità. iberica. La candidatura 
del re don Fernando «di Portogallo aveva questo 
vaniaggio. 

— Appena il re Don Fernando rifiutava, i diversi 
partiti ritornavano alle loro preferenzé od alle loro 
repugnanze. In réaltà, soltanto nel 'mesè di set- 
tembre, alcuni ministri di Madrid, ispirati senza 
dubbio dal generale Prita ;'îl' quale sì’ trovava al- 
lora în Francia, proponeva la candidatura del duca 
di Genova;' ed ‘avevano! persino l’idea d'un matri- 
monio del giovane principe italiano con, una figlia 
del duca di Montpensier. Quest’ idea non fu. ac- 
colta a San-Lucar de Barrameda; doye. sì era in- 
viato un negoziatore. In questo frattempo sc 
piava l'insurrezione repubblicana, il paese si 
strava impaziente di farla fitita col provvisorio , 
ed è stato allora ché nelle Fiunioni' di deputati, il 
generale Prim, ritornato a Madrid, si feve ‘egli 
stesso il patrono ‘ufficiale del duca di Genova. 

Il generale Pri verità; aveva unmodo sin- 
golare di appoggiare il giovane principe. Egli con- 
fessava che, secondo lui, la candidatura del. duca 
di Montpensier non avrebbe senza dubbio la mi- 
gliore, ma che dinnanzi alla repugnanza di alcani 
progressisti egli si faceva campione di quella del duca 


ma che le convenienze non gli permettevano di 
render conto del colloquio; aggiunse che l’im- 
peratore Pa gli aveva* dirèttamente nò indi- 
er un portafogli. ]l sig. Daru 
| ha in a circostanza taciuto. parte 
della verità, ma risulta dalle sue parole che 
îl sto inigresso nel ministero non PUd essere © 
immediato e rimarrà sottoposto a certe con- 
dizioni. È ben intesò De îl sig. Daru e i subi 
amiti.mon entreranno hè} fninistero col signor pe. 
‘Olivier, se questi non dà loro guarentigie RO 
‘d’indipendetta è ‘di liberalismo, guarentigie î Cc 
ch'egli mon tni paré.in' grado d’offrire. 

Per contro, il signor Ollivier è in relazioni 
ognora più strette col signor Di Persigny, e lo ques 
quest’ultimo dttenitià per sto mezzo che si sta- ——purte le 
bilisse ‘una’nuovà’ linea suppletiva di strada + alla gol 
ferrata dal Reno a St.-Etienne, malgrado l’op- qlla. via 
posizione della Società Lione-Mtditerraneo, ed ‘fornabuo! 
anche malgrado il sîgnoi Magne che, del resto, ma tenti 
come tulti i membri del‘ gabinetto ‘presente, fnno a & 
si considera come demissionario. pnno di 
{ Fu sparsa, in questi giorni, la voce che il gno 
signor Thiers era stato chiamato alle Tuileries. dis 
Questa notizia è assolutamente falsa. Il signor di, 
Thiers non yenne chiamato, e lo fosse anche glie ora 1 
stato, non vi sì sarebbe recato. ‘a passeg 

Si credeva che anche il signor Picard si 
fosse convertito alle idee di moderazione. Ma godere l'a 
neppur questo è vero. Il signor Gambetta gli Ville de 1 
domandò; « Dunque sarete presto ministro dei tatasie di 
lavori pubblici? » ll signor Picard rispose : sinili d'o 
€ Sarò ininistro dei lavori pubblici quando gli» ceti, wi 
attuali ministtî saranno ai lavori forzati. » età schi 


NOTIZIE ESTERE 


La France del: 19 dà la seguente lista del 
nuovo ministero francese : 
| «I signori Ollivier, all’interno ; Buffet, fi- 
ninze; Ségris, giustizia; M. Richard', istru- 
zione pubblica ; Daru, lavori pubblici; Louvet; 
Commercio. 

«Per gli affari esteri si esita fra parecchi 
nomi, fra i quali sì cita persino quello del 
signor Thiers. > sy 

Dobbiamo notare che il nostro corrispon- 
dente di Parigi reputa queste liste prive di 
fondamento. È 
* Si legge nella Patrie del 19: 

« Le nostre informazioni particolari ci danno 
le migliori notizie sul Portogallo e l'agitazione 
che ha turbato Lisbona la settimana scorsa. 
‘Tutto è calmo ora, e l'esercito che durante 
un momento aveva ‘mostrato qualche efferve- 


di Genova, la peggiore di tutte. Egli Stioglievala | scenza; non diede poi nessun segno di mal-. | Ofen; — Per il cattivo tempo; la. caccia di Corte sr i 
2 e ira Ani DI contento. Solo: il nileni Fazeioo avendo ri- | è rimandata. “A N Hussia. Può darsi che questa sia stata una gii il sgignar” Haupsenma 7 Conpiderata 1 cavarsi 

ta 3A pei alain Pellalerienia a | fiatato di obbedire «agli ordini che gl’ingiun- | | « Hanno luogo frequenti conferenze, ed in risposta indiretta a tutti i commenti cagionati SR Re fsi RR Lin ii vorrebì 
questo tentativo » I° ammiraglio Topete.Jasciava_il | gevano- di lasciare Lisbona e di andare a pren- | seguito ad importanti affari a Vienna il’sog- | dalla missione del generale Fleury a Pietro- | che tanto si disti i ati Day ci di; pe ey ma volta 
ministero dopo aver manifestato energicamente la: dere ‘in comando nelle provincie, è stato in: | giorno di-8. M: ad Ofen sarà breve 3 l’impe: | burgo è alle: idee attribuite alla Francia, e'che |, ;n-fin di vi pt BRNO, pi, ma 0 
sua opinione, d'accordo col signor Rios-Rosas ed { ternato nella fortezza di San Giuliano. fatore riparte domani sera per Vienna e ri..| 51 SI2 voluto anche per tal modo affermare le | © 1 diaila Safar i ; mda sfor 
il signor Posada-Herrera. Sino d’allora la scissione «Si parla d’ una nuova lettera del mare: { tornerà qui dopo Natale: buone relazioni tra la, Prussia e, la. Russia. È Fogredn pi ion di far Tigpattare Dl dh icreda c 
era compiuta; la candidatura del duca di Genova, | scisllo: Saldanha ; in cui il nobile duca da | Praga, 47: L'indirizzo della Camera di Na credete, a me, che nulla può, dar. indizio | ‘je;to neuttal da Tute le pasignI è quilci Ten- | daisiagia 
rimasta un affare di partito si trovava ‘abbandonatà | sulla sua ‘condotta ele sue opinioni politiche | tommercio di Reichenberg al cancelliere del- d’idee aggressive rispetto alla Francia. Ol L E ini ; quhe 00 
St Ass tI) UREIRIEÌ a alcune spiegazioni. Il maresciallo assicura che | l’ impero , conte di Beust, per là votazione tretchè ciascuna di' quelle potenze ‘deve pen-'| | si a " fade cage Hl solito, 

prom Ai cia tia ro er ono | chei suoi rapporti con nomini di Stato spa- delle imposte, dà luogo a'proteste ed a contro: | SAre alle proprie questioni interne, tutta l'Eu- Pata ni IERPA-L duna ife del signor ci mo questi 

PAGE gnuoli ‘considerevoli: farono falsamente ‘inter- | proteste. Il Pokrok dice : « Le imposte sono | T0Pa ha gli ‘occhi rivolti. alla Francia dove | È ) popolo 


È comparso il giornale La Marseillaise del 
sig. Rochefort. È una ‘vera porcheria, un'li- ani 
bello infame. tutta 

Si dice che il signor Forcade la Roquette à 
abbia già in tasca il decreto che iatitalice lane 
al diritto comune la facoltà di distribuire gli bgli altri 
annunzi giudiziari. Essi sarebbero d' ora in 5° 
mianzi ripartiti fra tutti i giornali dei diparti. %., pre 
menti. Now si sa ancora che.cosa verrà fatto 0° SL 


blea molto indebolita; di fronte: ad ‘un partito li- 
berale: è conservatore: dissidente, in presenza d’un 
paese che rimane freddissimo agli appelli del. ge- 
nerale Prim. 


E culi niet luigi ili ui 
L’ Agenzia Havas ha da Roma 17: 


« La congregazione generale annunciata per 
quest’oggi è stata aggiornata in seguito alla 


avviene una crisi che produce una trasforma- 
zione del goyerno, crisi dalla quale, se non 
fosse ben diretta, potrebbe nascere una rivo- 
luzione il cui contraccolpo si farebbe seritire 
in molti altri paesi. 

Corre voce che il signor. Edoardo Bertin stia ; 
per essere nominato senatore come il.suo amico, 
il signor Di Sacy. Senza che si possa smen- 


«accordate soltanto allo. Stato , non alle per- 
«sone. La persona principale non è già quella 
« che le accorda, ma quella che la paga. » 

Innsbruck, AT: L'associazione costituzionale 
ha deciso che abbia luogo il 21 dicembre una 
grande festa della Costituzione. 

Monaco, AT: Si assicura che per facilitare 
la convocazione della Camera, il principe 


pretati; ‘che nessuno più di lui è affezionato 
all'indipendenza del Portogallo. Egli soggiunge 
di più ch'egli desidera ardentemente la ca- 
duta del ministero; perchè considera la poli- 
tica del gabinetto attuale come funesia alla 
dinastia dapprima e quindi al paese; ma il 
maresciallo non pretende provocare questa ca 
duta che ‘con mezzi legali ‘e costituzionali, di- | 


necessità debitamente constatata di. abbando- | chiatando di essere nemico! di coloro che:vo- { Hohenlohe assumerà interi tel tire assolutamente questa notizia, conviene aé=_ Noi ù e [o la 
nare per. ragione di acustica la sala conciliare però dna = altri pane fin Bio dall intergio. ib pu semina Barale diga Lg tiegta in cr DE Lisio sl il regalo di partenza del si- ST 
di San Pietro, Soltanto-le ;sessioni continue. {Il Public di 18 anmuacia che fl signor Lutz quello dei culti. Sarà pubblicato proîsi; ticolo itbbleatd.rel di n dal toi 5 psticcieri 
ranno ad essere tenute in quella sala. Res cs se De di FR fra pera mamente il decretò di convocazione per il 3 La È vi ea risi at fe; aiticolò: leria milan 
di Han chie si sia ergo utiasta ii sn ia sore gennaio. ago ge seg pronti nl im- È : pura: quale 
i tenere le. congregazioni nell’ atrium; supe- t ara 2 ha Ùl ministero del. i i uffici 19. î N 
riore della basilica; ma l'allestimento di quel | tue, visconte di Richemont, sarebbe nomi | della rendita feprgometotinei ini RE TTI i ATTI UFFICIALI sa.“ 
locale esige ritardi e spese ‘considerevoli. » Dee ‘aq Ai fficiel del 49 ci ser il 4870 non può aver luogo senza: l’auto- Parti dai 6 de gie erge 143.60? pal “Ro loggi 
Se re eee k ci : fizzazione legislativa è che quindi non si do- A , gi che 
; i; È "| Le Gortes spagntole ‘hanno: deciso di ‘so- | vesse prendere in Vitta anilicipata- dos ga di prgn alla lettera | | La Gazzetta Ufficiale del 20 dicembre Seginan 
Una corrispondenza da Berlino dà i. seguenti | spendere le loro sedute dal 20 dicembre al 2 | mente la perceffone del prossimo trimestre. | 1m Di di jo fi pe SONE KI uva Sa coltiehé : Atasse di 
particolari sul duello del figlio del «conte di | gennaio. L'assemblea ‘ha deciso di sostituire i | Nell’ elezione odierna del magistrato civico > {or È porpora: gati è ini min) di 4. Un R. decreto del 25 novembr il loca, e 
Bismark : sette membri mancanti della Commissione no- | di Monaco gli ultramontani non. riuscirono a slasati "API Non dee i quale si stabiliscono tere È doni xtucci di 


far passare i loro candidati. I venti candidati 
dletti sono tutti liberali. 

Costantinopoli , 171: La Porta diede ordine 
che si sorveglino rigorosamente i confini er- 
zegovini. 

Il transito colia Dalmazia deve venire limi- 
tato quanto più sia, possibile. 


minata per l'elezione del sovrano. » 

L'Agenzia Havas ha da Roma, 16: 

« Alcuni giornali esteri hanno annunciato 
che l'ambasciatore di Francia avrebbe ricevuto 
dal suo governo una nota, nella quale si di- 
chisrava che la definizione del dogma dell'iù- 
fallibilità personale del Papa sarebbe intiop- 


tica utilità ed efficacia per le spese solite a 3 solennizi 

{ farsi.sopra a diversi capitoli. del bilancio del @edanno, 
ministero della pubblica istruzione, allo scopo kt conteti 

d’incoraggiare la pubblicazione di libri e di 

giornali vd altri scritti periodici. lelle ult 
2. Ua'R. decreto del (5 dicembre con il Whito di 

quale: è approvato come aggiunta al piano re- 

golare di ampliamento della città di Firenze, Siamo \ 


« Si era nascosto 14 (fd ‘ai genitori del 
giovane conte Herbett. Ma il re, che n’ebbe 
cognizione , annunziò al cancelliere federale 
che suo figlio era in pericolo di morte, e lo 
indusse a recarsi a, Bonn. Il conte arrivò qui 
sabato scorso. Ma erano già arrivate migliori 
notizie a Berlino col telegrafo. È perciò che 


di belle speranze. 


perni 


(Altra corrispondenza) 


Parisi, 18 dicembre. — lo ‘èra ieri ben in- 
forraato quando vi metteva in guardia contro 
tutte lè liste ministeriali, Vi:è nulla di fatto 
e le difficoltà son maggiori che mai. 


la contessa sola si'retò presso ‘al malato. portuna , e che, dal punto di vista politico, Senise 
a, id nigli cia pe rar oct ==——————_———_————@—@—@ l'Austri 
_—————=6òE-_——__—Tz| _—r——e—_y_eeoo = ————— —%421+T T______=="% ileri. n 
Utris et a 
Atdi di M 


modo? e sì che non è pittore sfornito di gu 
sto e sapere! Ma con ‘le sale della Promotrice 
si fa a fidanza, non ‘è vero? 

Lo Zandomeneghi, ‘che ci ha messo Isott’oc- 
chio costumi e gente ‘mon «troppo ‘gradevole, 
thostra nel'suo quadro la intenzione del far 
liene. Guardi però. che quei suoî Spazzuturai 
in siposo son disegnati malino, che la. luce 
del quadro è falsa., specialmente nei chiari , 
dove sono incomprensibili stra le altre cose.i 
toni di quelle toppe mere che avrebbero ad 


Hanno uf certo valore i due quadretti: L'in- 
terno della cappella del Rosario in SS. Gio- 
vanni e Paolo di Venezia, prima dell'incendio 
del 4867, e la cappella istessa ‘tale quale 
oggi la si vede dopo quel tremendo avveni- 
mento, che distrusse in un istante il capola- 
vòrò di Tiziano, San Pier Martire, e tante 
altrè pregevoli opere. Il primo ‘di questi qua- 
dretti è del sig. Moya, il secondo di Giovan Bat- 
tista della Libera. Quello è eseguito con' somma 
precisione e con bell’effetto, questo con deso- 


riemiiiono uda parola, chè in fatto d’arte le 
buone intenzioni non ci garbano, nè vogliam 
poi vedercele regalare col cartellino del me- 
rito distinto. 

Nella prima sala.ci parvero degni di ual- 
che osservazione i due paesi del D'Andreade, 
particolarmente La maltina: gravissime però 
anche qui lè mende nell’ esecuzione. Il pro- 
fessore Markò fa come sempre: è un bell'in- 
gegno ‘per ina falsa strada: nonostante, trai 


lato freddo del suo dipinto sono benissimo in- all'Itali 
tesi. Il cielo però con quelle toppe paonazze non iù è ta, 
risponde per niente all’assieme. Peccato, que- Te vi las 
sto poteva riuscire un vero e buon quadro! gi allar 
Anche quello del Meneghini sarebbe lodevole dad, 
per la graziosa composizione; riesce però duro, "* ad 
tagliente ne’ contorni e fuor dal vero nell’in- x 
tonazione. Lo Medi 
Quanto poi alla scultura, la è questione di ì 
due parole. It Tasso giovinettò, del Torelli, è brof, Ca 
‘un grazioso concetto, molto bene eseguito. Vi 


comperaste ? Quale  intendimento fu il vo- 
stro? Credevate forse far torto all'arte, pro- 
clamando a viso aperto, coma ve ne correva, 
obbligo stretto, che non v'era opera tra quelle 
esposte che avesse merito distinto? Un cosìffatto 
severo giudizio diveniva testimonianza d'onore 
pei giuiicanti, addimostrandone palesemente 
il criterio e l’îndipendenza. E forse soci stessi, 
scossi dalla virtù dell'esempio, venuti allo sce- 
gliere, potevano far miglior prova ; € taluno 


Fe pprofittare dale egg sociali, ché danno | quadri esposti da lui Cip volta, bisogna pa np iti e È " 
il dirétto ‘di convertire il valore del premio in | tener: conto. dei Cavallari Maremmii. “i ca ‘| esser persiane. ca preso va ‘dipin’| lante verità. La modestia è la vanità, della | è ‘intellige sa: 3 ici Mile roc. 
EGiDAgia Professori. | valli son ‘dipiitti Con ton pota niaestria è V| gere una Stena domestica, vera sì, masdi poco:| Gambacòrti , sarebbe un pensierino pra genza e abilità non comune; e noi cl Ray 


unà "vomutissione artistica. Sign 
questa volta vete sbagliato, è in 
per colpà ‘della Vòstra” mal'intesà 
dovranito pigliarsi fh sinta pace, 
di merîlo distinto, prove è nta i 
lore, fitti pagare ‘hè più 13% 
timî lavofi ‘sì fossero. Stusa 
cesso rispondere in questo imodo'ad 
solenne, volontariamente assunto. 
— Rispetto poi agli ‘6spositori, aggiusteremo 
in breve Te tiostre partite con essi. Tra i pre- 
scelti dal ‘Consiglio d'Arte i signori‘ Rossano 
e Sorbi, ‘sebbene non abbian fatto quadri di 
merito distinto, pure han mostrato ambidue 
d'intendere l’arte loro ; in ispecie il Rossano, 
che nél suo ‘paese Il novembre, se. togli una 
certa siititolia di tinte, non vera nemmeno 
n questa fredda stagione, pure dipinse un qua- 
dretto pregevole e studiato con amore. È un 


maravigli assai che il Consiglio d'Arte non . rtedi, 
abbia parato” Confriti Ta matagttà @ questa -— (Sb 
opera, degna davvero d’encomio @ d'încorag- 
giamento. E il putto dormente del Calvi? È Nereole, 
‘ud caro bottoncino di‘r05a che‘ molte mamme lg, 
invidierebbero in tamie ed'ossa, Perdeome “ia 
lavoro ‘d’ atte ‘voleva (essére più corretto nel Mi. 
disegno 6 meglio eseguito. — Na 
E a buon rivederci ‘per quest'anno ; lettori U 2° 
cortesi, che ‘è ‘proprio'tempo di ‘smettere: Da Mena 
bitismo assai d’avervi moîato; e che a quest'ora Sirio sul 
ci abbidté in'conte di una vera è'propria lin- Mamate 
guaccia Ma tanit'è 3 ‘certe idee quando le pic- o 
chiamo ‘e ripicchiano' nélla ‘mente ostinate, bi ——Q 
gua tetterle fuori senz* altro. ‘Pazienza se le Melting 
non piacciono a tutti ! Farà taluno il viso S 
dell’aritiè, ma la voce interna: della coscienzà *Mpo y 
gli dirà che'abbiamo' ragione. A noi ripete MR. nella 
sicuràè parla quando ‘eredi’ di dire il vero,' palmo. ud 


o nessun effetto, e ‘anche’ mella «esecuzione ci 
liscia a desiderare. Dopo il'\bel' saggio del- 
‘l'anno decorso ici ‘aspettavamo -da-lui qualcosa 
di più; Za»storica villa: Salviati:è un paese:poco 
felice mell'invenzione’e che lascia a ‘desiderare 
come opera'di pennello: ‘anche il-Gelati questa | 
Volta ha fatto peggio, e mom: sappiamo perchè! 
Il Bechi invece ‘ha’ immaginato. bene ‘il suo 
Regalo al ‘padrone, quadretto: piacevole ‘che ti 
desta nell'animo una:calma dolce ie tranquilla. 
Esso ci ricompensa ‘in‘qualche modo ‘del di- | 
sgusto provato dinanzi al quadro del:Signorini: 
Le ‘agitate nel manicomio di Finenzev Questo 
pittore che mette‘in caricatura la più orribile 
delle umane miserie, «deve ‘ignorare di certo 
l’opera salutare ‘a cui ‘è*destinata l’arte' sua! 
Ma «il Bechi se ha saputo trovare un vago sog- 
gettino, non ‘ha del ‘pari saputo dipingerlo. 


‘e se ‘vuolsi, ‘espresso ‘con im’cèrto ‘garbo, ‘ima 
‘pér ‘dipinget bene’ bisogna disegnare“e colo- 
tire meglio. Il'quadro del Barzaghi Cattaneo, ‘ 
Francesco I e Diana di'Poîtiers,- è prima d'ogni 
‘altrà cosa îndecente. Nè ‘troviamo poi le figu 
Tette, specialmente ‘quella’ del re, assai \difet- 
tose nel disegnò. La esetuzione degli ‘acces 
sorii è buona, ma tura, né già per via d’ac- 
‘cessòrii si fanno lodtàte pitture: 

Le Rive della Marna, del cavaliere Lecog, 
sano un grande abbozzò non senza un certo 
effetto, ma'ci sembra lavoro di mariera; non 
Studio paziente e ‘accurato delvero, Nè ‘deb- 
bono ‘passare senza lode i dipinti del Preti, 
în particolare le due figurette Una' lattante e 
La vanità, benchè nòn scevri di imende. Nel 
quadro ‘isforico ‘del Fontana v'è studio, di- 
sareta ‘composizione ‘e ùn certo‘ merito nel di- 


P rità. Il Cristus Consolator del Gol ‘stiitbfa 
niò più nè fieno ‘che un ‘dipinto ‘dseghitò 30° 
i | pra nn di quei tanti sodi disegiii he vediamo 
| nello ‘Spirito Folletto. Non è bet istèso, nè | 
l'ben disegnato, né beh dipinto, pre ‘è ‘un 
'ché non dispiacente ‘a vederé, tale ‘quale le 
vignette del periodico Suinimentovato. La fa- 
miglia’ dell’ozioso. del Mazza è una mesta e | 
commoverite ‘ sceniettà ; bellina 1a testa della 
dontia ‘@ nell’dssiome Ta composizione, ita tion 
lodevole Ta luce, il disegno e il fare dn po” 
trascurato. L' elemosina del Saltini "8 dura, 
stonata, e ‘poi quel povero, disegnato con uh 
cerio gusto, sembra piuttosto tn fiaccheraio 
che aspetti la mercede, chie un infelice in atto 
di ricevere l'elemosina. Il ritratto della mamma, 
del Pallavera, è un ‘quadretto di costumi assai 
fedelmentè copiati; tha difetta mel disegno, 


vin obbligo | 


saggio che fa sperar bene di Iui. Il Sorbi poi | nèl colorito è nell’intonazione. Il suo quadro è ‘fiacco nell’intonazione, ‘e noù | pi iavdisgrazi à Cantàva ‘Ali 

ha ingegno che a tutto sì presta facilmente. | Là figuretta del Gasser ‘Alla ‘mobitagnà è |'rénde conto “come ‘dovrebbe “del verò effetto ape tipane mf “telai Goron e: n i U temy 
In quella sua veduta dell’ Arno presso Rovez- | td Del pensierino eseguito con gusto. Certo | della ‘luce. !| ddl ‘tempo; ‘e lì non siamo “a Firenze davvero. «E lascia feat dov'è la rogna : to 
zano si vede Subito Uno che studia il vero; | le son povere cose per un artista di vaglia, | | Al'Rapisardi talentò sempre mostraré scoperto ‘f. Si vede proprio che” il Fontan ‘non è mai Che se la ira; tua sarà molesta). i Li 
ma lascia molto a desiderare pel colore falso | ma almeno le non fanno ridere di compas- | tutto ciò che pudica femmina non'scopre, almeno Y stato in'’questa ‘città: Assai valore trovatnmo Nel primo; gusto, vital. putimento = 
e per l'esecuzione un po' trascurata, Îl Lega | sione come quelle della Cecioni! 0 al ‘signor | in pubblico; ‘e sia, tutti i gusti son'gusti, e { nel quadro del Carmignani - Una bassa pian Lascerà poi quando sarà digesta. » 

ha migliorato assai, pur gli resta ancor molto | Senno chi mai ha insegnato a dipiligere “le | cotesto trova lodatoti di certo. Questo ‘artista | dopo la pioggia in pini Il piano V'effetto del Nota 
da fare, nel disegno sopratutto; agli altri poi ulivete? dove diamine le ha vedute n quel |"par ‘che agogni alla fama del Furino! mal... f Sole, e sopra ‘ogni cosa te acque, gli alberi dal Faust. h A 


en 


ativo d’ieri tia corinzie ° ì 
fca il contemplato dal R. decreto del 19 settembre | 7i — Viti Angiolo, id 62 — Bizzarri - == 
ento 1866, la sistemazione della strada Fiesolana; | 76-— Gigli togli AL: 62 — Bizzarri Gaetano, il. | Un tiro fallito: — Nol 1};, == = 
osì quest’ul n à 7 o cenzio; id. 60 — Caradossi Lb » — Nell’Adige di V i iù 
10r Argenti. gialla via delle Lane alla biforcazione presso | Giuseppe, id. 46 — Capecchi Gaetano, id. 42— | POPA del 49 si legge: 97 di Ve- [e poesie cha vi dilettano; Jusso e buon gusto, 20. — Contrariamente a quanto as 
sinistro ne la villa Palmieri, in conformità del piano 31 | Bonini Edoardo, jd. 92. SA Un tale F. F. d'anni 29, diM} ne scaratteri, nel formato, nelle fotografie, le- no i giornali in questi ultimi forni, 
0 agosto 1869 sottoscritto dall'ingegnere Del Le 3 bambini che non avevano ancora sette | qualche pratica delle chiese, cd ti SE va gentile, esco in pothe parole espo- | Sal Ollivier sinti <alegiciaicatoe di 
A Sarto a E “RI lavori ‘usati. nelle medesime. jet È come la strenna veneziana Je sim. | essere stato , do iunione 
È ue 3. Movimenti avvenuti nel personale d'am- ci alti di nascita denunziati nello stesso giorno | scose in paci yer Sera sî n3- | patie de” cultori delle balle artive della letta]; È eantiariirc ca) trafila le 
Der spie, ministrazione dei bagni penali. n,” cioè, 8 maschi, 9 femmine © 8 nai- | notte, vi foce bottino di voli € vasi enla f "atara, e como sia delle porhie che reggono fe” e 
cad Spie 4. Elenco di disposizioni fatte nel. personale morti. ; la maggior parte d’ ti e vasi sacri per { al confronto con qualsiasi libro di strenna di 
mettevano i} | dell’ordine giudiziario. » sere pronto altrettanti roti format tini sh in iii. 
ino di Bag :33 SEO li Sg A carta per ap- n i 
ei SE Pegi iaiegica nt sio rene P 0 ia AE. sla ilo publico quo: coli 
je ° di : ARLAMENT ) i tro] it 9 o mo. 
Il sì Ta 6. Alcune disposizioni fatte nel personale ITALIANO avvenne che il sagrestano, Ha sostituzione, | certificato che, mel 1709, il magistrato di Moest 
ed Sars {giudiziario delle provincie venete e di quella lina la chiesa, sì avvedesse Pil cigl "gli rilasciò ad un boia: Hi 
> parole che 4 ag È E SENATO DEL REGNO con savio e prudente consiglio ritiratosi ed |, 1° Sottoseritto atlesto che, il caraefice di 
| può i n isto della relazione fatta al ministro forniti per una porta segreta, invocò l'intervento della | Tecklenburgo, Joert Enrico Stotheart, cognato 
a certo con i del istruzione pubblica dalla Commissione spe- RO dicembre R. questura, dalle di cui guardie verme GATA del carnefice Dalgermann, decapitò b.nissimo 
lle as {ciale per la riforma degli studi di architettura PRESIDENZA GABRIO CASATI gd arrestato il ladro aricora in possesso di tutti | &,°02 mia particolare soddisfazione il condan 
Pu e i sudi civile i corpi di reato, tre 14 ta fa nato Evrico Schuerkamp, ed i i tem 
e i E i È pr mentre se ne stav: i rs d ra 
si cana È la nil a 3a alle ore 2 3; pomeridiane con | sopra un armadio. patti nin) Lg che, preti mio fratello e Ferrovia Lombardo Yeneté. | 528 — [530 — 
e CRESERIESIS > sex i ce | sindaco, lo stesso Stolheart impiecò ja. | Oabligase — > + | 852 bu] esa 75 
guarentigie ue "| __Guvomx nasci (segretario) legge il‘ processo | .. Un falsario. — Giorni sono aniun- il x SEnDIcco egregia ovia ko GRA PE se Ta 
firire È CRONACA DI FIRENZE ‘| rbie cella seta ch'è approvato. | àtmmo che un magnate ungherese , membro | nera Gondaimato Koelter. Quesio basti a 118 — | 118 50 
Lin relazioni ‘ (MANZONI 7. (segretario) enumera un elenco | della Camera dei deputati di Pest, era fag- | Wale OM’ Egli sia perfettamente idosto a | Perroria mela x 
ersigne k È  ‘.\f di omaggi fatti al Senato. gito ‘dall'Ungheria dopo avere falsilicate de disimpeggare Ja Spazioni, di garnefice.; 3a. dì ie Meri i e 
0 che si bia: In questi giorni va —  l'angà Corte dei Conti trasmielte l'elenco delle regi- | biali per ‘uma somma cospicua. Ora l'Osserva. | ‘£® #i9posta di. un borsaiuoto. salita” ©. e | 8R8| di 
4 Sta. orni vanno crescendo da ogni | Sirazioni con riserva state fatle nella prima quin- | fore Triestino del 15 ci apprende ch el | — Giorni sono, scrive la Liberté, un borsaiuolo | Credito Mobiliare francese | 819 | 919 2° 
Strada parte le tentazioni alla vanità delle figlie d'Eva | dicina del corrente mese. falsario è il conte Ladis]. sO elio. | era tradotto davanti al Tribunale di polizia | Ubblis. della Rogia tabacchi | 488 — | {42 — 
grado l’op. è alla gola dei figli d’Adamo edi Eva insieme, | Viene letto un sunto di petizioni. Ki ao Raday, che. venne |\correzionale ‘ed ‘îl'presidente gli dice E Azioni +. . +... |660—|667— 
terraneo, ui Valla via. Rordinelli, epalizzanlio mandi e. » ordine del giorno reca: arrestato ad Amburgo, e che fu trovato an- do Presi 8 va: È Îlesia da 
è, del rest, —‘ Tomabuoni sinò al ponte di Santa Trinita è || Co MMoieazioni del'‘governo. fine, gore dll gra; i 10,000 00-| sid i pgroii 1 la i et pai [10 SRI IMI 1 16h 10 
’ ; A sd petti MAGLIONE NU matore del ,, è intro- ci ini, À « SPE 
0 ‘presente, a Le tn E venditori | dotto nell'aula dai senalori Soialota ta a Corruzione. — Tu Prussia, serive srlicie ua infelice invalido? 195 tali tigdeli fato gii 
} i più ERI: rm quanto | e presta giuramento. l'Indépendance Bel pri — Scusi, signor. presidente, — rispose il re erat o 
punte che il hanno di più bello e di più buono » quanto | . rms. annubzia che, a completaro l'ullizio | fati dà fate psi tane borsaiuolo, = ma io ho seripre adito a dire Tr 
€ Tuileries, sono andati raccogliendo di meglio. in (Fran:(} centrale incaricato di prendere a studiare il pro- | garono rofamata! riedieî artenciti| che bisogna prendre gli uomini come sono ‘ed. |.) GIACOMO: DINA, 
sa. Il signoy da, la Inghilterra e sino in Cina e nelle In- gglio di legge relativo all svincolo dei feudi nl si Consiglio di pelli campetti il tempo come viene. VEERTERRI 
; 3 4 ni le Ja: Lato: egli siate Dept ; ; . parta n 
anche Leti ay a cara fm io avessi mo- | £ a nominò i signori ‘senatori Marzucchi fecero un mistero; venne iniziata in'proposito |  Mecesss. — 1° lidipeidtaità' di Bolbgai Giovanni RompaLpo Gerenie, 
r Picard si da passeggiare per'(ueste’ We 0 per cada i ep; ABNazIa pure che il prosidento della Comera | "22 "istruzione giudiziaria che provocò già se | del 49 'annunzia che da motto del 4 cortente, LAO 
È n Mr n Fond bu si n dei deputati trasmise al Senato il progetto di legge | Verissime misure a riguardo di 22 medici mi- | in età di 69 anni, morì Gaetano Lomb»rdini RORSE DI COMMBERETO -» 


d'iniziativa della’ Camera stessa; e concernente la 
tinnovazione delle ipoteche. © * 
» SELLA (ministro; delle finanze) «presenta il pro- 
feto di legge relativo all'esercizio provvisorio del 
ilancio per il primo trimestre 1870, alla ‘proroga 
dell’attuazione della legge sulla contabilità; ed ai 
proyvedimenti intorno alla tassa sul macinato. 
PRES. dice che, stante l’ urgenza del progetto 
di legge stato presentato dal ministro delle finanze, 
sarebbe bene che il Senato acconsentisse a disca- 


da Sant’ Arcangelo di Romagna, scultore di 
vaglia, che fu uno dei migliori discepoli del 
Canova, ed il cui gruppo rappresinta ‘Erdole 
che soffoca Anteo è uno dei più bei laxori 
della odierna arte scultoria. 

— Al Nord del 7 scrivono in data dell'11 
dal-Pomsk=in Siberia ‘che in quella città 
riva ultimamente Ta tà di 23 anoi Giovarmi 
Astachef; ciambellano e consigliere dì Stato, 
lasciando la icolossale fortuna di trentaquattro 
milioni di rubli (136 milioni di fesnchì) 
Giovanni Astachel era figlio di un-povero im 


litari, uno dei quali occupa il grado superiore 
di medico-capo della brigata di artiglieria ora 
di guarnigione a Colonia. 

Un frizzo d’Aubes. — Il maestro 
Auber, autore della Muta di Portici e di tanti 
altri pregevoli spartiti, ha 85. anni, ma nono- 
stante ciò mon cessa dal comporre èd è sem- 
pre vegeto, robusto e di buon umore, — 

La settimana entrante, scrive la France del 
18, il teatro dell’ Opera-Comica darà la prima 
rappresentazione el Sogno d'amore; muovo 
spartito del maestro Auber che, ad una delle 


Jambetta gli godere l’aria pura dello stradone Poggi. Dalla 
ministro dei Ville de Lyon sino allo sfarzoso. Bello ù$uante 


rd rispose : fantasie di vesti, di scialli, di ornamenti .fema- 


il 

Borsa di Firenze del 20 dicembre. 
i quando gli> | minili d’ogni fatta! Che se non le tentano le 
forzati, » Vesti, vi sono gli orefici che anch’essi lì ac- 
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considerato canto schierano. quanto hanno di.più a 
uoi bagagli. e cavarsi tutti ì capricci che mettono in capo 
an-d'Angely ci vorrebbe una risma di biglietti di Banca: 
di Magenta, una volta avremmo detto un sacco di maren- ‘| terlo domani, anche quando non fosse possibile che 

ghi, ma ora.sono una memoria antica., una: | la relazione venisse presentata questa sera, stam- 
moda sfortunatamente passata. Pàre che’ rion | pata nella notie e distribuita nella giornata. 


attare il Ca- 


quindi ren- “ gole x ioni doi: Ruin mioapii e Finite aderisce alla proposta formulata dal pre pre, diceva «sorridendo al suo colla- piPpalo donragiiva della Vr arnisrerin) è re sed) hip ta Le 
È ; ene ì) noi ] n è 6 oratore D'Ennery : lopo essere stato impiegato a Pietroburgo e ig DU: 
interamente qualche cosa di più, costoso ,,.di..più ;gexitile: fi FMESs., dopo avere ricordato che, in occasione È meritò le buone grazie del ministro Sperapsky,. Mir it i 


— Mio caro, voi sapete già ch’io calcolo 
che dobbiate scrivere ogni anno' il libretto del 
mio ultimo spartito. 


d i; S DI LE ‘| dell’anno nuovo ìl Senato suole sempre mandare 
el solito, e i negozianti che lo, sanno rlusin: una Deputaziorie ad ossequiare S. Ta il Re ed a 


lel signor di PIT, 3 
gano questa inclinazione, Hanno fino. portato. 


che lo im 


iegò in un’amministrazione. gover= 
nativa 


Siberia occidentale; -Là-giunto 


ObbL. 8 41° dallesudd,, N. 171 — d, -— — 
Ax.55, FF. Meridion, FO. L 335 — d, 8348/ 


un popolo di bambole e una selva di trastulli- 


seillaîse del ol a Un consiglio wiile. — ll sig Astachef sì associò con un cercatore d’oro, | ObbI. ble delle dette FO. A. 172-d — — 
ria, ‘ti che sembra una satira come se ora- Firenze -|-per membri effettivi i senatori Piazzoni, Sauli Fran- | Joubert scrive 4 Opinion Nationale : N680"| od i suoi altari prosperarono ' ia modo cho | bb, densa. 6% n 
fosse tutta abitata da-bambini. sa | cescop Vigliani, Di;Cossilla, Gamba, Bella, Capriolo, |: « Quando i:miei amici «sono guerci ; io li-| T96colse una fortuna immensa; esì trovò a | , tere soi NL dt 
la Rocugtii Quanto a ent pei Gori ce n'è‘ad || e Da membri: supplenti i senatori Duchoqué e | gusrdo di profilo. » K capo di un'impresa che dava lavoro a:94,000 Shi Fiato n° Rein Recro 
itui ogni passo, chè Firenze ha imitato gli an- | Scialoia. X h sa itmpieeati. LR 
” ibuite gii tichi Miliani ho ammettevano tutti “i Dei | La seduta è sciolta alle ore 3 114. Una contessa apoorifa. — La Li-| O" odo. pià cho 0.000 implngati Mursngie; nrrisi Rd red 
stribuire gli degli alii iopoli È ‘essa ‘ha dato citta Domani, 21; il Senato terrà seduta pubblica alle berté racconta questa curiosa storiella: r. comua, Napoli i 
* diparte alle cose più squisite di tutta Italia. Il pan: | ©!° 2 pomeridiane, Una dama straniera, che porta il sonoro ca- veli rece papetti fi 
ft forte di Siena è, se.mon per(labellegta item, |__| io o ce Nerd e eb'è tie: | NOTIZIE ULTIME |imuiest ini se -—- 
isa derit per la quantità e bontà, tenuto in iscacco dal era Re CA TI alta RORIOL PAPI: IO UAN Timpr. nas, pibe, pai ML 80504 — — 
sa del si | panbitone'iilanese che'si ttova' dei (ornati ell NOTIZIE INIARNE E FATTI VARI | giorni doveva essere presentata all’ imperatrice. Nuovo ingr. Cit di 
a EE La sua toeletta, chera già'pronta presso una Firenze, oro, ol. N! 1I98-1 —— 
pasticcieri principali sino, alla modesta offel- delle più: calati irte h fratà Ù A ObbI. Fonld, del fonia 
leria milanese in via Faenza, dove trovasi — leri, scrive La Spezia del 419, verso le 90, PIL CORRE “DR veniva ammirata da || La.Camera .de' deputati ha inaugurata ddl Pasehi È Li I-h_- 
pure, qualche dolce squisito che è sola a'pos- | ore'9 giungeva nel nostro golfo la Regia piro- e de Ir ala TELA » dr; e la sessione con la relazione di petizioni. Napoleoni Ag LL sosia 207 
sedere, Nei confetti il Giacosa i: sempre il | corvetta prussiana Elisabeth, e venne salutata | Cî IMA MODI caste lana delle sponde della | Non tenendo conto dello 29 petizioni SUl | pressi tetti del & *p 68/2085 87 dftrc. 


Vistola, che si recava a passare l'inverno a 
Nizza, e che domandò alla sarta: + Che cos'è 
questo bel vestito? 

— Questo, — rispose la sarta, — è l'abito 


‘macinato sottoposte alle sue deliberazioni 
nella tornata d'ieri, vennéro in questo pe- 
riodo riferite 20% petizioni già in prece- 


‘principe: e anche. quest” anno »lî ‘presenta in | dalle artiglierie dei nostri bastimenti da guerra. 
| cento foggie diverse di cartocci venuti da Pa-"| L' Elisabeth attende in questo porto S. A. R. 


trigi che sono la cosa più bizzarra che si,possa.; 
manicotti di ele; 


Jil. prineipe ereditario di Prussia per condurlo LOTTERIA DI BENEFICENZA. — 


D dicembre  smadinonri Bas to as diparte «a Nizza, - È ce — con il quale dev'essere presentata a Corte la |-denza dichiarate d’urgenza. pare: caetinzia PP, Fpe' fa gRpaa, 
5 > È ? onte, Cavour. de scrivono da | signora contessa di X... Rie, - 
î d'oca, e il’oca:è ichi non:si:«avvede chesonò ‘pjcvio (Arona) che il signor G. B. Riboni, |- ‘— La contessa di X... voi dite? ì ( a 
-g° di si Sue ch di conici: Late ara genaial È che fu già si) tredici anni sindaco di quel | — Si signora, la contessa di X..., ‘moglie | | Nella Gazzetta ufficiale del 20 gi legge: gun [ui o 
ese solite è PR La ene oo atale e il. comune, e-che fece riattare a proprie spese | del.conte di X..., consigliere di Stato, ed aiu- | S. M. il Re partiva ierî mattinn' da questi | ASSICURAZIONI IN CASO DI MORTE 
bilancio del po i da ni > che il oncilio possa es- | slenne strade, messosi d’ accordo col sindaco tante di campo del re di... £ È. città, recandosi a Torino, ove giungeva pocò 7 x POE I dan 
sm n sg DeL attuale, fondò-la ‘casa comunale con ampie sale | — Voi mi raccontate una cosa'impossibile. | dopo le cinque pomeridiane. Tafifa B (con pirtecipaziine all'50 010 deg 
le, allo Son È IGN — ak ARI per--le.-scuole; e sovvenne del proprio il co- | Da tre anni a questa parte la contessa di X... A ricevere S. M. erano alla stazione S, A:R,.{.MUl)i h 
di libri e Nelle ultime 24 ore nessun arresto è stato | mune, che versava in istrettezze finanziàrie. | è paralitica, e mon si è mossa dalsuo caste:lo | il principe di Carignano , il prefutto, il sin- Ab sone vp" e pp Dea Liv 
il eseguito dalla questura. d ' | — L'altro ieri, scrive il Corkiere delle Mar- | di Z... in Polonia. lo posso assicurarvelo, per- | daco, le rappresentanze dei Consigli provin-{ % ” anni: id. id. ®82) di capitale 
La attra A 3 © y|iche di Ancona del 19,'un contadino, zappando. | chè sono sua cognata. ciale e comunale. le LL. EE. il conte Sclopis |: A &0 anni: id. id. 829 | assicurato 
vi Ls n ‘Siamo lieti di annunziafe, cl ératore! | in un podere sito fra Posatore e Montagnolo, | Se quella rivelazioné fosse seguita da un bel | eil conte Cibrario, lo stato maggiore della guar- |" ‘A @5 anni: id, id. 89 
) jin up pp 


dia nazionale, il comandante del presidio, la 
deputazione delle Società operaie. 

Nel recarsi al R. palazzo S. M. fu dalla po- 
polazione, accorsa in folla lungo sul suo pas- 
saggio, accolta e salutata con vivi applausi e 
calorose dimostrazioni di affetto e devozione. 


d’Austria ha concessa la grande mi fa d’oro 
literis et artibus al cav. dott. Frantestò Val- | un cadavere: Datone tosto avviso all’autorità 
| lardi di Milano in premio della grand’ opera | competente, questa si recava sul luogo. L’in- 
sull’Italia,-a cui quel valente editore attende | felice, trafitto, ‘ci dicono, da più di 20 colpi 
già da cinque anni. Sia lode all'egregio edi. | di coltello, fu riconosciuto per Federico Orazi 
re Vallardi pel generoso disegno che ha con- | della nostra città, dell'età d'aùni 28 incirca. 
pito e per la coraggiosa fermezza colla quale | Si constatò chie la «ua mo:te datava da quasi 
| attende ad eseguirlo. f ' {40 giorni) Sappiamo chi: si proceda con ogni 
f eri cura per diradare le tenebre che ricoprono 
Martedì sera 21 corr. a ore 8 precise; mel | questo delitto, il quale, secondo una voce che 
Pio Istituto De’ Bardi in via Michelozzi n° 2,.|-corre nel pubblico, potrebbe Non essere con- 
il prof. Cesare D”Ancona darà la consueta le- | seguenza di un’ aggressione, 0 d'una zuffa 0 

zione pubblica di Geologia applicati e tratterà: | di altre cause, comuni d’omicidio. 

delle roccie eruttive. zi d Questa mane, scrive il Giornale di Na- 
artedi, 24, nel R. isti S.A. R. il principe Umberto -è 

‘alle ore‘14ant.; il pri 


@ iare a Licola, accompagnato dai 
la sua solita lezione di Storia 


colpo di scena è superfluo il dirlo; la cosa 
trapelò fra l’aristocrazia, e si acquistò la cer- 
tezza che la graziosa straniera che doveva es- 
sere presentata alle Tuileries non era altro che 
la sposa în paribus infidelium del troppo vo- 
lubile conte di X. 

La Liberté aggiunge, e con ragione, che 
delle contesse apocrife mon se ne trovano so- 
lamente ‘a Parigi, e che dei mariti con più 
mogli non ve ne sono soltanto fra i turchi ed 
i mormoni. È 

La sirenna di un avaro. — Ma- 
|-damigella F.....; una delle più celebri som- 
mità del demi-monde, — scrive il Figaro, — 
ha per amante un agente di cambio pruvosto | 


scopriva, sotterrato a mon molta profondità, 


ELEZIONI POLITICHE 
del 19 dicembre. 


Verolanuova. — Inseritti 1019, Votanti 239. 
Conte Padovani voti 84. sampgno 55; Amvo- 
cato Baffoli 46. Voti dispersi 7. 

Sant'Angelo de’ Lombardi. — Mascritti 898. 
Volanti 480. Capone comm. Filippo voti 457. 
Nulli 2. Dispersi gli altri. 

Eletto comm, Cappae, 


di studi supe- ” 
= Bertoli pai avaro, ai quale ‘domandò ultimamigite ; 
— (Quale strenna mi.darai per capo d’anno:? 
— Probabilmente, — rispose l’initerpellato, | 
— io ti presenterò la. mia dimissione. ' . 
Giuoco di parole. — L'altro giorno, Ì Thor AGGI ELermuo 
sérive Gianni di Purigi all'Independance Belye, 
in unà tribuna: del Corpo legislativo vi era gole 1 AGENZA& STEFANI] 
una contéssina ‘\disfana che, sebbene abbia già ! Londai 20, — Ilscorfispolideità di Retfino 
varcata Sienna, non ni Lisi dol Times-ha-tslegeafato èhé la Franeia pro- 
siano) nia arr i gabinetti di. Pietrobuitgo, di Vienna 
Quella contessina fu veduta da due deputati Fi Fine a4 Berilio si Bit, di dissr 


di smministrazione 

UN'IMPIEGATO presi e be 

ibi parecchie ore dir! giorno, = cme roraza: 
BE DAR PAODORZIONATA GanaNizia, può cms ‘ 
i Eri ji resentanze, cono sarebbe 
via. TRE SER di pigioni 6 
crediti, infine inlia ciò. cui possa avere ailncuza 

càsa particolare, 
Ver lo informazioni dirigerai ai Segretario di 
questo. Giottiale. 


DA RIMETTERE 


| tuto; il 
Storia } ; pi Da 

cbimpi. ” Andrea Villa, proprietario im quel 
? R. istituto ‘di studi ' me ‘mò, ébbe la‘ Sua casa scassitiuta Wai 
arte: pe lil 40 @ 144. Ma i catàbi- 
lel giorno innanzi 


rice verono-a-schiop- 


delle Due | avea 


Usi gh che scambidrono a bassa yoce lè seguenti pa- : I PRESTI 

role: daigelti Di Xin 2) Fiots 20: — Assitutasì ché la maggio. parècchi Giornali A 

— Vedete madamigelti LIRA dd: ‘nistti «Bbia fatto rimettere all'im- $$ guai est'ù * io, 

diana. il — Si, e vedo anche che è inagia più del ei ge) pt por mermo nel presi: ] — Dirigersì a qui MIGIO, 


o abbassato bisogno. o sì maforile pe meno alt pre 
Li i de R0- de iafe giiete | que: tempo la toidranza del ministero rin- 
I i novò la domsada «elle sue dimissioni. V'im- 
ne a ei ertaii Consunziote. | peratore mom ha presu ancora alcuna decisione. 
poso P — Li gi "Ii 90: Nella seduta del.Goncilio te- 
impediro Pubblicazioni. — Ci giunge da Ve- ! Roma, \ doncilio te- 
posto e impedi A nezia Ja Strenna veneziana per l'anno 1870. nutasi stamane si dere giri soy pr 
ed STRO, nella lotti fu ferito il |. Le diamo «il benvenuto come ‘ad uno dei" tomponeniti 1a Contarini | serio sg 
A sente Grano morto il brigadiere Si--| libri di strenna più belli e più +iteni ch si | procedette Lisi eri sedota fa sciolta 
; “e ferita la ‘guardia di pubblica sicu- | stampino in Italia. L'editore sig. Locatelli ci Disciplina ecclesiastica. 
fasi Gion i sì ha profuse tutte i6 eure ; hovellette, e racconti alle ore 10 34. 


TEATRI Net, ol DIFPMPRE, 


TOGGE. w t'Wipra, Uh curioso decidente — 
pb non esf disputondum — Il mio 
detile canino: 4 

PIAZZA, FRUMBTA Te ititò dia | Veneranda 
Porta ciù Stelterello. --— Ballo. La giuocò- 
liora.. 1 

ALFIBRI. Filippo con farsa, 


Martkis ann tubi o cage Lidia i + 


AGA 


Piazza S. Trinita N. 1. so LI 


ESPOSIZIONE — 
RANDI M 


77\MI DI TELI 


Giulio Sonnemann 
RINOMATO PER VENDERE LA MIGLIORE MERCANZIA DI TUTTA FIRENZE 


ha stabilito una grande e splendida 


ESPOSIZIONE PER LA VENDITA ECCEZIONALE di Tele per ‘lenzuola, camicie, damasco per tavola, asciugamani come pure «una ‘immensa quantità 

di fazzoletti di tela e tela batista ecc. y . 

Non potendo enumerare qui tutti gli articoli che sono messi in vendita si nominertà solamente una parte. 
Specialità per Camicie 

1000 Pezzo di Tela d’Olanda d'Irlanda, Svizzera, di Germania o no- 

stralo da Liro 1.10, 1.30, 1.35, 1.40, 1.45, 1.50, 1.55, 160, 1.70 ecc.; il metro. 

40,000 Davanti da Camaiclo di tela è di batista semplici e ricamati a 


Lire 1.50, 2, 2,25, 275 ecc., eco, 


Telo forti per lenzuola e per Mulande a Lire 1,10, 120, 1,30, ecc», il metro. 
Wele per lenzuola di un sol telo, di tutte le altezze. 


Specialità in tessuti da tavola 3;000. Dozzine 
1000 attira rt oto e: Salviotte Fazzoletti di Tela e di Tela bilizia è Lire 2,50, 2,70, 8, 950, £, 450 la 
Serviti damasesti con 12 Salviotte mezza doxzina. «=. Leoni | 
da Lire 26, 30, 33, 35, 40, eco. . Grandissimo assortimento di Flanelle bianche e di colore, 
a Lire 8, Rote MO ia moi dozzina. Liquidaziono di tatti gli articoli di lana a del prezzi consi 
Tessuti dumasenti por favola derabilmevte ridotti, cioe: 
A Lira 1070, 100, dial eteBco Aerea : Coperte di lanà per lotto, Giles da caccia, Camiciuole, Mu- 
Asciugamani bellissima qualità 3 ‘oporte per letto, n 9 9 
a Lire 16 18. 20, 22; .24;-27 eco; la' dozzina. tando, Calzo, Calzerotti, Calzo da bambini ece. 


Piazza :S. Trinita, n. 1. 


PRIVILEGIATA 
ACQUA DI ANATERINA 


PRR LA BOCCA 
palentata dall'America e dall’Inghil- 
terra del dott. J. G. POPP pra- 
tico dentista. 


Questo eccellente preprato , nei 16 
anni della sua ‘esistenza si diffuse ed 
acquistò riputazione anche fuori d’ Eu- 
ropa. La sua applicazione lo dimostrò 
particolarmente proficuo contro il dolor 
di denti di ogni specie, contro tutte 
le malattie della bocca, pei denti che 
vscillano, per le gengive ammalate che 
facilmente mandano sangue i la 


carie e lo scorbuto. Esso dissolve il |- 


muco, da cui viene impedita la forma= 
zione del tartaro dei denti, agisce nella 
bocca in modo rinfrescante, ristabilisce 
il gusto, e toglie quindi radicalmente il 
cattivo odore proveniente ddi denti po- 
sticci o guasti, dai cibi e dallo zigaro. 
Siccome quest’acqua non intacca i denti, 
nè esercita nessuna azione corrosiva su 
di essi o sulle parti della bocca, così 
essa sesve lentemente per lavarla, 
è ne mantiene ‘tutte le parti in piena 
salule 6 freschezza fino‘ alla vecchiaia. 
Certifioati di distinte autorità mediche 
ne riconobbero l’innocuità © l'utilità, ed 
essa viene «ordinata. da. molti. rinomati 
medici — Franchi 2. 50 la boccetta. 


PIOMBATUBA "usi" 


piombatura consiste in una polvere ed 
un liquore, che sì ‘adoperano per riem- 
pire denti bucati e per dar loro la pri- 
mitiva forma, e così porre un limite alla 
dilatazione dalla carie pro; lente. Con 
essa s’ impedisce lo accumularsi. nella 
cavità degli avanzi dei cibi, della saliva 
e di altri umori, nonchè la cariazione 
della massa ossea éno al vervo dentale, 
donde risulta il dolor di dente. Fr. 5 25. 


PASTA ANATERINA 


per i demti. Questa pasta che3inon ; 
contiene niente di nocivo per la salute, 
è anzi eccellente per il mantenimento 


della bocca per.mezzo dell'etere che-vi 
si trova aggregato, Questi principii non 
la g 


soltanto impe romma di at- 

taccarsi ai denti col distruggere per 

tempo la materia viscosa che la pro- 

duce, ma essi contribibniscono in modo 

qui meno efficace alla conservazione dei 
lenti' e della loro bianchezza. 


Modo di servirsene 


Pigliatè una spazzola da deuti piut= 
tosto duretta, bagnatela, e impregnatela 
di questa..pasta .— Franchi, 2 50. ti 


POLVERE VEGETALE 


ti. Pulisce i dentivin modo 
che coll’ uso giornaliero non ‘solo si al- 
«lontona l’incomodo tartaro dei denti, ma | 


bag di. bianchezza e 
col sno amabile aroma converte Ù nia | 
ingrato odore in piacevole. Franchi 1 0. 


È presso la Ditta 
‘A. Dante Ferroni, via Wi, 27. Far- 
macia L. F. Pieri, via F. Gom- 


ire, Ar Rcno DI FLORA, via Torna 


FERRATA e FUMAGALLI 


12, Via Cerretani, Firenze — (già MARTINO NOVI) — 13, Via Cerretani, Firenze 


ArticoLi DI turta NOVITA in bronzi, pelle, tartaruga, avorio, legno, madreperla, cristallo, porcellana. 
Grande assortimento in panierini per dolci, bombonniéres à sourprise, ece., ecc. 


REGALI 


PER LE FESTE DINATALE ECAPO D'ANNO 


colta 6. LERIA A V, csi 
FANTASIA isso ei 1) REG 


Firenze, via Cerretani, n. 3 — Napoli, via Toledo, n. 341 — Milano 
Corsia del Duomo, n. 43 = ‘Torino, via Doragrossa, 3 — Roma, via 
del Corso, 341 con sede principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49 


È «ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI © 
vd te: parer iena il pubblico che nei depositi si fa qualunque gini in brevissimo 


al Negozio 


AVVISO AI FUMATORI 


Rinomata pipa ungherese in vera. terra di Schemnitz 

Commendevole perchè s'imbeve prontamente dello scolo e quindi il 
tabacco si fuma in lei, privo di principi narcolici ed in tutta la sua 
naturalezza, e poi perchè non: comunica alla lingua ed al palato quello 
. incomodo bruciore comune alle altre. pipe. 6 i 

Ogni pipa colla rispettiva cannuccia di vero ciliegio di Baden si 
spedisce franca ‘di porlo in tutto il Regno, per le sole L. $ 60 
in luogo di 4 50.come usavasi in passato, avendo la Ditta depositaria 
ottenuto dalla Fabbrica un maggior sconto, accordatogli pel sempre 
crescente smercio di detto pipe. — 3 

Si spedisce a chi invia vaglia postala.in lettera (affrancata. . intestato: 


I. Mingoni e €., MILANO, via S. Paolo, N° 5, unici depositari in Italia della vera pipa Schemnilz. 


} 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 


È il più repuiato e più?diffuso ins Italia. — Istruttivo e morale negli scritti. 
— Ineressante a. variato nelle numerose tavole. di modelli, figurini, lavori 
di ognì. genere; acquarelli, musica, ece. — Repertorio delle cognizioni utili, 
— O:gsno degli interessi delle famiglie e delle mode oneste: 

È APERTA L'ASSOCIAZIONE ALL'ANNO V. 
dal 41° Dicembre 1869 al 30. Novembre 1870 


Prezzi d’abbuonamento; franco di porto in tutto il Regno 


(gi lelista, la cachessia clorotica eleaffezioni 


Nd Parigi, — Depositarii generali per la 


PILLOLE DI PEPSINA DI NOGG 


(Non si vendono che in boccette di forma Rex: 
triangolare). È 
4. Pillole nila pepsina selita- 
lato prescritte nelle affezioni guitricie, 
[dispepsîe, ecc. ed in tutti i cast incu: hi 


digestione è difficile ed impossibile, 
le contro la diarrea, i comiti, ecc. 5 


2. Pillole al: popwina uniti al 
ferro ridotto coll'idrogeno, +ffica-, 
Cissimo per fortilicare è temperamienti in- 
ddeboliti, e contro le malattio clorotiche © 
fe affezioni che ne conseguono, cioè: fiori.> 
bianchi. colori pallidi, eco. 

3. Pillole dipepsina unita alt*ro- 
toloduro di ferro Inalterabile 
contro Je malaltie.scrofolose ,; linfatiche $$. 


«toniche dell'economia. 
OGG, farmacista, 2, via Castiglione, 

Veldita all'ingrosso; BERTARELLI di Tom- 

naso, a Milano; ArnzIa D, Monpo, aTo-Bf 

rino 

Milano, A, Manzoni 

Firenze, PeGna e BERTELLI. 


PIANO-FORTI | 


DA VENDERSI.E» DARSI A NOLO 


PRESSO} 


CARLO DUCCI] 


ll 


36, Lung'Arno Nuovo-36. 
FIRENZE. 


SCIROPPO LAROZE 
DI:SCORZE DI ARANCIO AMARE 


35 anni di suceesso attestano la sua 
efficacia come: 

TONICO ECCITANTE; per rialzare 
le funzioni delle stomaco, attivare 
«quelle degli intestini e guarire le 
‘malattienervose, acute,o croniche. 

TONICO ANTI-NERVOSO, per gua- 
rire quel malessere che sotto varie 
forme precede le malattie che gua- 
Tisce da principio, e falicitare la 
digestione. 

ANTI-PERIODICO, togliere tremifi, Ì 
realori con o senza intermittenza, 
di cui gli amari sono gli specifici, 

per guarire gastriti, gastralgie. 

TONICO RIPARATORE, per'com- 
battere -l'impoverimento del san- 
gue, la dispepsia; l'anemia, la sfini- ‘ 
tezza, l'inappetenza, le malattie di 
languore. Prezzo :.& fr. 

FubricaSpedizioni:Ditta4.-P,LARQZE Jcla 
2, ruè des Lions-St-Paul, Paris, 
Depositi in Firenze: Pieri, Roberts, 

Dante Ferroni, Bizzari, ci 


‘| del mondo, coll’Inîezione ‘al matico. Non vi è altro medicamento ‘che dia risultati 


Ù Il E. PUBBLICAZEONE . Edizione mensile Tritn. L. 4. — Sem, L. 650 Anno L. 12 
DM NENT DI SADII >... dne volte sl mesa, al +» 5.50 —« » 4050» » 20 


Soedire vaglia postale: alla Direzione del BAZAR PPa ,a ziltt rez 
ANNO II L A S AL U E ANNO II. | Verri, 44, a Milano; a * 


STRENNA-ALBUM 


PECE. BED 
DEL DOTTOR FERDINANDO FOSSATI-BARBO? 


Dirigere le domande all’Editore GC. Barbini, via Chiaravalle, Milano 


INIEZIONE VEGETALE 


AL MATIGO. 
DI GRIMAULT EG! FARMACISTI A PARIGI 


Sono a migliaia le guarigioni*ottenute che si contano ogni anno e in tutte le parti 


85 Dicembre ultimo giorno della 


LOTTERIA DE BENEFICENZA 


A FAVORE 


DELLA SOCIETÀ TORINESE 
DELLE CASE OPERAIE 7 
autorizzata con Decreto della Regia Prefettura 2 dicembre 1868 


l biglietti hanno il prezzo di Lire UNA ciascuno. 

I:promi ‘sono in numero di C E N TO, tutti in gioio, 0g- 
getti d’oro e d’argento del yalore' totale di L. 25,000. 

Oltrea questi, altri CENZO oggetti vengono aggiunti coll’aiuto 
(ella filantropia cittadina; i (quali costituiranno altrettanti PREMI 
minori o CONSOLAZIONI da essere aggiudicate alla stessa i 


così rapidi contro la gonorrea è gli scoli cronici. E il solo medicamento di questò ge- 
nere, che ne sia, permessa l’introduzione. in. Russia. dal..governo russo. Depositi in Fi- 
renze: Roberts, Growes, farmacia Reale al Duomoe via A. Dante Ferroni Cavour 27. 


zione. ; 

La Lotteria sarà estraftà in Torino..il, giorno 2%. dicembre cor 
lente sotto la Presidenza dell’Ill.mo signor Sindaco. . ...: 

Si, farà Ja..pubblicazione : dei..numeri. vincitori snek. Giornale] 
Ufficiale del Regno, nonchè in altre Gazzette: Nei: medesimi sarà 
pure designato il luogo della consegna dei PREMI. © delle Rei 


Piazza Nuova Santa Maria Novella, N. 15 e 16. — FIRENZE 
GRAND HOTEL DE LA MINERVE 


Presso la stazione centrale ‘della’ ferrovia. — Appartamenti ‘grandi è| 


piccoli, camere separate. — Tavola rotonda @ pranzi.aparte (con servizio] 

separato — bagni, sala di lettura, bigliardi. — abbonamenti: mensili 

settimanali. — Prezzi moderatissimi. — Diretto dal propr.etario ALFREDO 

DIAETEI già antico. direttore e proprietario dell’Hotel du Nord di] 
renze. % a 


ZIONI. 


La distribuzione Joro si, farà. giorni otto, dopo l'estrazione 6 con 
linuerà per un mese, trascorso il: quale, i premii non ritirati si 
considereranno ceduti a beneficio della Società; 

Torino, 1° ottobre 1869... |... 11, cos: 0 LA COMMISSIONE | 


Ò l biglietti si:spediscone:.in.tutta Italia frarchi con aumento di centesimi 20, 


l'invio raccomanda, aumenti altri 80 centesimi. Spedire il relativo/ 
Vaglia all'incaricato per tutta Italia A. Dante Ferroni, via Capont, 27. Firenze. 
Maio orata cant met 11 reni rate a Aron de ie E Ae 


CERTA 


It: >£ @) |850 franchi.) | , , pe vo aree 
AVRA: LUOGO LA | RINVIO DI' INCANTO. VOLONTARIO 


di una v possessione del.reddi circa L. 40,000 
Estrazione dei Lotti di priorità dell’I.-R. Istituto di Credito in Vienna dell’anno sta Iii fa ferrovia Torino Mimmo distante un'ora 
1858, la cui vincita principale è di fiorini #00, 000, e la più piccola di @’25 fiorini. circa da Torino. Essi si compone : " di lai 
Obbligazioni autentiche, bollate dello Stato, colle quali si ‘potrà com 10 Di ia di propriew dsslusiva, destlaat Vigrigazione e ricca di, forza 
estrazione del:# gsommaio e quindi alla vincita di gran Ch di ‘200,006 oggi della sGrala : presonismonto utilizosta ra pa zi di 5 opifizi 
franchi costano 15 lire cadauna, 7 Obbligazioni si danno per lire 1@@ — 15 , compresi nella vendita. (eo: a » sea È 
Obbligazioni; per lire 200. | 2. Di ettari 390 circa di fer ani coltivi @ boschivi con;palazzo e cas@ggiati rurali, 
Ordinazioni accompagnatà dal relativo ‘importo, sia ‘in viglietti da Banco, sia ‘in Oltre a pareechie dipenpenze, frà ci un molino posto sopra altra roggia. 
francobolli, e, dirette-con lettsre raccomandata, ‘al sottoscritto, saranno prontamente 


eseguite dalla Casa Bancaria incaricata d'ufficio per la vendita di queste Obbtiga- ' 3YYenule in questi: ultimi giorni, le quali impedirono sa:molliaccortenti "di » pole: 
zioni 


Ges Al 2 GENNAIO — | vinci 


visitare la snddetta. possessione, si farà invece il giorno gennaio 1970 
n i? lì re 
EDOARDO LIPSTADT — Vienna. iso nello veda nofaio. GHILIA, pi:zza San Carlo, casa Natta, sul prezzo di Li 


a a ; - - Per maggiori schiarimenti rivolgersi al suddetto Notaio, o dal geometra BECHIS, 
Tip. dell’Ornaonu diretta da C, Carbone. | via Bottero, 19, 
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